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La	giurisprudenza	costituzionale	(tra	le	altre,	sentenze	n.	45	del	2010,	n.	160	del	2009	e	n.	401
del	2007)	è	costante	nel	ritenere	che,	in	mancanza	di	una	espressa	indicazione	nel	nuovo	art.
117	Cost.,	i	lavori	pubblici	«non	integrano	una	vera	e	propria	materia,	ma	si	qualificano	a
seconda	dell’oggetto	al	quale	afferiscono»	e	pertanto	possono	essere	ascritti,	di	volta	in	volta,	a
potestà	legislative	statali	o	regionali.	Ne	deriva	che	non	è	«configurabile	né	una	materia	relativa
ai	lavori	pubblici	nazionali,	né	tantomeno	un	ambito	materiale	afferente	al	settore	dei	lavori
pubblici	di	interesse	regionale»	(sentenza	n.	401	del	2007).	Ne	consegue	che	le	questioni	di
costituzionalità	devono	essere	esaminate	in	rapporto	al	contenuto	delle	singole	disposizioni
impugnate,	al	fine	di	stabilire	quali	siano	gli	ambiti	materiali	in	cui	esse	trovano	collocazione.


